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Associazione Docenti Europeisti

per una nuova Cittadinanza

A.D.E.C., Via Enrico Degli Scrovegni, 30—35131 PADOVA Telefono: 049\615676—049\8640189 

FAX:  049\615676 E-mail: zennarozocca@libero.it; maria.condo@tin.it
“CITTADINANZA E COSTITUZIONE: problemi e prospettive del nuovo insegnamento”

Corso di Formazione per Docenti di Storia e Diritto per attuare l’introduzione dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione su supporto di tutoring dell’ADEC 
Ente promotore: I. I. S. “Concetto Marchesi”, viale Codalunga, 1 - Padova

Ente organizzatore: A.D.E.C. (Associazione Docenti Europeisti per una nuova Cittadinanza)

Partnership: 

Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
Centro Interdipartimentale per i Diritti Umani dell’Università di Padova 
Parlamento Europeo degli studenti

Con il patrocinio e il contributo dell’Assessorato Diritti Umani e Cooperazione e del Dipartimento per le Relazioni Internazionali della Regione Veneto
Con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
LE TESI E LE RAGIONI DEL CORSO DI FORMAZIONE

Il Documento di indirizzo del 4.3.2009 che “accompagna” la nascita della nuova disciplina denominata “Costituzione e Cittadinanza” e il successivo Bando di Concorso del Ministero sulla sua sperimentazione ci suggerisce una domanda: “chi ci darà la forza per attuare tutto questo bellissimo progetto – programma?” I documenti ministeriali sono dotti e dettagliati nel fornire indicazioni, linee di sviluppo, sollecitazioni e obiettivi, ma in essi non si trova una fonte adeguata di motivazione all’impegno e alla responsabilità. Ci sono analisi e progettualità, ma non quella vis activa, quella energia trascinante, quell’entusiasmo coinvolgente che unicamente può spingere all’azione gli insegnanti stessi. 

Di cosa è espressione la Costituzione italiana del 1948? Essa ha origine da un avvenimento che è accaduto nella storia italiana: dopo 20 anni di umiliazione a causa del Fascismo, dopo cinque anni di tragica violenza causata dalla guerra e dopo tre anni di odio civile, il popolo italiano si è risvegliato, è risorto dalle macerie dell’oppressione fascista e nazista e dalla disumanizzazione della guerra. Il popolo italiano, attraverso i suoi illuminati e coraggiosi rappresentanti costituenti, ha saputo esprimere un quadro di valori ideali e pratici e una forma istituzionale e politica che rimetteva in prima linea il protagonismo del popolo con la sua visione originale ed equilibrata della vita sociale. Questa visione era tale perché era frutto della mediazione e della fusione delle principali e diverse radici culturali del nostro Paese, humus fecondo di incontro di tradizioni vive: quella socialista di Matteotti e Turati, quella cattolica di Sturzo e De Gasperi, quella laico-liberale di Giolitti, Croce e Einaudi. Al punto tale che questo patrimonio di valori costituisce il serbatoio di energia pratico-politica (nel senso della politéia greca di cui parla Hannah Arendt) a cui potranno attingere le generazioni dei prossimi decenni, e a cui fare riferimento nei momenti, come questo, di difficoltà e di confusione. 

Ma si può veramente insegnare “Cittadinanza e Costituzione” prescindendo o dando per scontata la storia? Quella stessa storia sorgiva da cui è nata la meno peggiore forma di cittadinanza che abbia visto il nostro Paese? Allora, diminuire di metà (o di un terzo) il monte ore della disciplina storica senza discutere e dettagliare altrettanto minuziosamente lo status epistemologico di tale disciplina dopo questo “taglio”,è molto problematico. Il dimezzamento orario di una disciplina per introdurne una seconda è qualcosa che va discusso dal punto di vista metodologico, didattico ed epistemologico e non attuato con un semplice atto d’ufficio. 

La generazione, poi  che si è formata negli anni della crisi dell’insegnamento dell’Educazione Civica non ha saputo trasmettere alle giovani generazioni un sistema di valori in cui credere, un fondamento di responsabilità etica e civile, proprio perché non l’ha vissuta su di sé, occupata com’era a contestare e a politicizzare tutto, a rifiutare il passato in nome della trasgressione e del “vietato vietare”, a mettere in discussione l’autorità e le Istituzioni. Così, ci si è trovati con un corpo docente che non credeva in quello stesso assetto di valori per insegnare il quale era stato insediato in cattedra. Tutto questo è il vero problema della disaffezione alla Educazione Civica, più ancora che il supposto e tutto da dimostrare disinteresse dei giovani. 

Ma l’ultimo grande assente è l’io. Si parla di uomo, soggetto, persona, individuo. Ma l’uomo si vede sempre in azione: il giovane, se impara qualcosa, lo impara perché si mette in gioco in prima persona e lo impara da adulti che fanno altrettanto: “Se qualcuno ti ha insegnato qualcosa – diceva Pasolini – è perché lo ha fatto con la sua vita più che con le sue parole”. Il grande assente è il protagonismo dell’io, più che le parole e i bei concetti astratti sull’uomo, che invece abbondano. Come diceva Leonardo Da Vinci: “ogni cosa che si impara la si impara dall’esperienza”: ecco perché bisogna sempre partire dall’io in azione. 

Nelle nostre progettualità, pertanto, dovremmo cercare di ridurre al minimo ogni astrattezza e mettere in primo piano la dinamica dell’io in azione che si paragona con tutta la realtà. E’ questo il segreto della vera comunicazione vitale con i giovani. Così i giovani vedono negli adulti non degli esecutori di programmi, ma degli io in azione coinvolti per un interesse personale ed un bisogno reale di scoperta e di realizzazione di sé. Così il progetto può diventare forma creativa e realizzativa della libertà dell’io in unità coinvolgente, attiva e responsabile, con i compagni. E’ difficilissimo proporre questo a livello curricolare, perché mettere in gioco la propria libertà non è un atto amministrativo\burocratico, ma è una sfida e un rischio della persona. Ma dovremmo provarci lo stesso, perché la passione per l’educazione dei giovani ci fa gettare il cuore oltre ogni ostacolo. 

Alla ricerca della politéia perduta 

Nell’educazione alla cittadinanza elemento prioritario risulta il rapporto con le Istituzioni. La situazione storica in cui ci troviamo, riguardo a questo punto, è deficitaria: possiamo definirla, con Hannah Arendt, “politéia perduta”. Possiamo constatare ogni giorno che la dimensione della responsabilità rispetto al bene comune e la percezione della res publica come espansione dell’io in rapporto con gli altri sono in grave crisi, soffocate dentro un formalismo, scetticismo, relativismo e nichilismo dilaganti. Educare alla dimensione della “Res publica” significa educare a vivere e lavorare non solo per il bene individuale, ma impegnarsi anche per il bene di tutti. C’è una verità profonda che avevano capito i ragazzi della Scuola di Barbiana, a 13-14 anni di età: “Insegnando, imparavo tante cose. Per esempio ho imparato che il problema degli altri è uguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica, sortirne da soli è l’avarizia”. La res publica nasce dal sentire come profondamente mio il bisogno dell’altro, nasce da una compassione per il bisogno dell’altro e dal desiderio di trovare insieme una risposta. L’egoismo e l’avarizia sono il contrario della politica. La res publica è responsabilità, è affrontare insieme il problema del nostro bisogno della felicità. Ecco cosa abbiamo imparato facendo il PES: che, per essere felici bisogna partire da se stessi, essere protagonisti della propria vita, mettersi in gioco fino in fondo; ma non si può realizzare questo se ci si chiude in un io narcisistico, se ci si accontenta di se stessi: “Devi vivere per un altro se vuoi vivere per te stesso”, diceva Seneca nelle Lettere a Lucilio. Hannah Arendt ci ricorda come questa dimensione della polis, che era viva nell’antica Grecia come civiltà che esaltava la capacità di relazione tra uomini liberi, protagonisti diretti della vita pubblica, è andata inesorabilmente perduta nella modernità con il prevalere dell’operare (produrre oggetti) sull’agire (cioè esprimersi in azioni sociali libere). La costrizione derivante dalla prevalenza del produrre sulle altre dimensioni dell’essere ha reso impossibile, secondo la filosofa ebrea, l’agire politico come espressione più autentica e libera dell’umanità. Così, lo stesso produrre sta diventando sempre più un darsi da fare per la pura sopravvivenza, mentre la scomparsa della politéia, cosa quanto mai attuale dopo la “sbornia” del “tutto è politica” del sessantotto, ci consegna ad una “società del lavoro” e ad un lavoro da “impiegati”, “come se la vita individuale, in effetti, fosse stata sommersa dal processo vitale della specie e la sola decisione attiva ancora richiesta all’individuo fosse di lasciarsi andare, per così dire, abbandonare la sua individualità, la fatica e la pena di vivere sentite ancora individualmente, e di adagiarsi in un attonito, tranquillizzato tipo funzionale di comportamento” (H. Arendt, Vita activa. La condizione umana, Bompiani, Milano 1997, p. 240).

La cittadinanza, quindi, non è una costruzione astorica: tutti i valori e i diritti che si sono “condensati” e codificati nelle “carte” e nei “codici” sono storici, si sono evidenziati attraverso lunghe e spesso dolorose esperienze storiche, come, ad esempio, il valore dell’uguaglianza attraverso le sofferenze generate dal razzismo.

Come senza memoria non c’è io, così senza memoria storica non c’è popolo: l’io e il popolo si formano in una trama di esperienza. Ciò che la memoria è per l’io singolo la storia è per la memoria collettiva del popolo. 

Abbiamo così sperimentato una scuola non come luogo neutro, che esclude il protagonismo dell’io, ma come integrazione di identità e differenze, come dimensione di cittadinanza autentica. Di fronte al fallimento delle autogestioni e del metodo assembleare ereditato dal sessantotto, il metodo sperimentato dall’ADEC in collaborazione con il PES (Parlamento Europeo degli Studenti) rappresenta un successo ricco di promesse che può divenire modello di buona pratica. Il metodo che propone l’ADEC è quello di un equilibrio tra educazione e istruzione. La scuola non viene concepita come qualcosa di estraneo, un tributo da pagare allo stato. In questa prospettiva la scuola è concepita come esperienza di vita, dove le persone non sono, pur nel rispetto dei ruoli, schiave di una loro funzione, ma tutti, educatori e discepoli, sono impegnati in un processo continuo di apprendimento, dove si impara anche dai propri errori e dove ci si aiuta a paragonarsi con la realtà e con le proprie esigenze elementari.
I DESTINATARI DEL CORSO DI FORMAZIONE

FINO A 40 DOCENTI DI STORIA, DI DIRITTO E DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE DELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

FINO A 40 DOCENTI DI DISCIPLINE STORICHE, DISCIPLINE LETTERARIE E DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE DELLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO

FINO A 40 DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA

FINALITA’ E OBIETTIVI

Fornire ai docenti di tutti gli ordini di scuola le coordinate culturali e i fondamenti epistemologici, storici, giuridici e metodologici del nuovo insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” contribuire a modellizzare soluzioni organizzative per l’attuazione dell’insegnamento di “Costituzione e Cittadinanza”.
METODOLOGIA DI LAVORO

Proponiamo due tipi di metodologia: la lezione frontale tenuta da docenti esperti per acquisire le informazioni e i criteri essenziali di giudizio sulla tematica e la metodologia laboratoriale, sperimentata con successo dall’ADEC, che permette l’interazione reciproca tra i partecipanti, l’applicazione del metodo induttivo e il confronto serrato delle posizioni e delle proposte; infine viene proposto anche il laboratorio interattivo con gli studenti per proporre e verificare l’efficace metodologia sperimentata dall’ADEC e dal PES nel Corso di Formazione di Neumarkt.

PROGRAMMA DEL CORSO DI FORMAZIONE

Primo giorno: giovedì 14 ottobre 2010
Seduta antimeridiana: 

ore 9.00
Saluti delle autorità invitate presenti (Carmela Palumbo, Dirigente dell’USRV, Isi Coppola, Assessore Regionale, Diego Vecchiato, Direttore Dipartimento, Fernando Cerchiaro, Referente Regionale per la Cittadinanza)
Prima Lezione sui fondamenti filosofici ed epistemologici dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione”. Relatore: Michele Di Cintio, già Ispettore e Dirigente Scolastico, Presidente dell’ADEC
Ore 10.00

Seconda Lezione sui fondamenti storici e giuridici dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione”. Relatore: Marco Mascia, Direttore del Centro Interdipartimentale per i Diritti Umani dell’Università di Padova 
Ore 11.00

Terza Lezione sugli aspetti metodologici dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione”. Relatore Marta Genoviè de Vita ispettrice ministeriale, referente dell'ANSAS per il progetto "Lezioni di costituzione" 
Ore 12.00 

Conclusioni

PAUSA PRANZO (autogestito)

Seduta pomeridiana: 
Ore 15.00 – 18.00

Laboratori Seminariali sugli aspetti dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione” trattati al mattino secondo i diversi ordini di scuola

Ore 18.00

Sessione Plenaria con report delle sedute laboratoriali

Secondo Giorno: venerdì 15 ottobre 2010
Seduta antimeridiana: 
Ore 9.00 – 10.00

Lezione sugli aspetti didattici, organizzativi e tecnici dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione” 

Ore 10.00 – 12.30

Laboratori Seminariali sugli aspetti didattici organizzativi e tecnici dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione” 

Ore 12.30

Sessione Plenaria con report delle sedute laboratoriali

PAUSA PRANZO (autogestito)

Seduta pomeridiana:

Ore 14.30 – 15.30

Laboratorio con gli studenti del PES su “Come organizzare in modo interattivo tra studenti e docenti una lezione di Cittadinanza e Costituzione”
14.30 – 16.30

Laboratori Seminariali per preparare i Report conclusivi
Ore 16.30

Conclusioni del Corso e consegna dell’attestato

Temi delle lezioni e dei seminari:

a) i fondamenti filosofici ed epistemologici dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione 
b) i fondamenti storici e giuridici dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione

c) le problematiche metodologiche e didattiche dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione

d) le problematiche organizzative e tecniche dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione

Relatori: esperti del Ministero, docenti universitari, docenti esperti dell’ADEC

Marco Mascia, Direttore del Centro Interdipartimentale per i Diritti Umani dell’Università di Padova

Marta Genoviè de Vita è ispettrice ministeriale, referente dell'ANSAS per il progetto "Lezioni di costituzione"

Michele Di Cintio, già Ispettore e Dirigente Scolastico, Presidente dell’ADEC
Giulio Zennaro, Referente del Progetto “Parlamento Europeo degli Studenti”
Tutor dei Seminari (esperti della Scuola del Perfezionamento e dell’Alta Scuola di Formazione per la Cittadinanza del Centro Diritti Umani dell’Università di Padova):

Giulio Zennaro 

Milan Renato

Bincoletto Antonio 

Peatini Emilia

Carla Maria Cecchini

Saccon Lucia

Antonella Moretti

Antonella Lorenzoni

Laura Celi

Pizzati Annalucia

Condò Maria

Elisa Bolzon

Marina Cenzon

Per il Parlamento Europeo degli Studenti 

Solazzo Giuseppe, Vice Presidente
Marzia Biasibetti, ex Presidente 
Elisa Di Ilio, Presidente del Senato
Laura Voinea, Componente del Direttivo
Periodo di effettuazione

Giovedì 14 e venerdì 15 ottobre 2010

Sede di effettuazione del Corso

Istituto “Valle”, via Tiziano Minio, 13 - Padova
Con il patrocinio e il contributo della Regione Veneto, Assessorato per i Diritti Umani, la Cooperazione e lo Sviluppo e Dipartimento Relazioni Internazionali.
Con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto

Al Dirigente Scolastico dell’I.I.S. “Marchesi” (Ente promotore)

Al Presidente dell’ADEC (Ente organizzatore)

Scheda di adesione

Intendo iscrivermi e partecipare al Corso di Formazione per Insegnanti su “Cittadinanza e Costituzione” organizzato dall’ADEC che si svolgerà il 14 e 15 ottobre 2010 a Padova

I miei dati sono:

Nome e cognome____________________________________

Recapiti: mail: __________________________________ Tel. e\o cell.: ____________________

Nome della\e Scuola\e presso cui presto servizio________________________________

Grado della\e scuola\e________________________________________

Città \ paese __________________________________________

Stato del servizio (ruolo, supplente...)________________________________

Disciplina\e insegnata\e____________________________________________

Esperienze in materia di Cittadinanza ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Laboratorio a cui si intende partecipare (barrare dove interessa):

· Scuola Infanzia

· Scuola Primaria

· Scuola Secondaria I° Grado

· Scuola Secondaria II° Grado

Firma_________________________________        Data: ________________________

Inviare a: 

IIS Marchesi: FAX 049\8756153; mail: iismarchesi.padova@legalmail.it; pdis00100n@istruzione.it
All’attenzione: ADEC – Giulio Zennaro. Oggetto: “Adesione a Corso di Formazione Cittadinanza e Costituzione”

Per info: mail: zennarozocca@libero.it; SMS o urgenze: 3391127003 (Zennaro) – 049 \ 8752250 (Marchesi)  

Riferimenti ADEC e Staff organizzativo per informazioni:

mail segreteria ADEC: maria.condo@tin.it
mail Staff organizzativo: zennarozocca@libero.it
Tel. Segreteria ADEC: 049\8640189

Tel. Staff organizzativo: 049\615676

Cell. Segreteria ADEC: 340 7210163 - Cell. Zennaro: 339 1127003







